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NUOVO TESTAMENTO – MANUALE PER L’INSEGNANTE DI SEMINARIO: LEZIONE 9

Le Beatitudini
Matteo 5:3;  
3 Nefi 12:3

Essere poveri in spirito significa “riconoscere con gratitudine la [nostra] dipendenza dal Signore, significa compren-
dere che [abbiamo] costantemente bisogno del Suo sostegno. Umiltà significa riconoscere che i [nostri] talenti e 

capacità sono doni di Dio” (Siate fedeli – Riferimenti per lo studio del Vangelo, 190).

Matteo 5:4 Fare cordoglio significa provare o esprimere dolore. Una persona può fare cordoglio per le difficoltà e le prove della 
vita terrena, inclusa la morte di una persona cara. Allo stesso modo, una persona può fare cordoglio perché soffre 

a causa del peccato.

Matteo 5:5 “Essere mite, come riporta il dizionario Webster, significa ‘manifestare pazienza e longanimità, sopportando ciò 
che fa male senza risentimento’ [Webster’s Third New International Dictionary (1976) ‘meek’, 1403]. La mitezza non è 

debolezza; è il cartellino di riconoscimento del coraggio cristiano” (Robert D. Hales, “Il coraggio cristiano: il prezzo 
dell’essere discepoli”, Liahona, novembre 2008, 73).

Matteo 5:6;  
3 Nefi 12:6

Essere affamati e assetati di giustizia significa avere un grande desiderio di conoscere e di seguire la volontà di Dio.

Matteo 5:7 “Misericordia significa trattare una persona con maggiore compassione di quella che merita” (“Misericordia”, 
Argomenti evangelici, lds.org/topics). Possiamo ricevere la misericordia del Padre Celeste grazie all’Espiazione di 

Gesù Cristo (vedi Alma 33:11).

Matteo 5:8 “I puri di cuore sono coloro che amano il Signore, che si sforzano di seguirlo e di obbedire ai Suoi comandamenti, 
che sono impegnati a vivere una vita virtuosa e a perseverare fedelmente fino alla fine. I puri di cuore sono coloro 
che controllano i loro pensieri per tenersi lontani dalle azioni e dai pensieri immorali” (Sheldon F. Child, “Words of 

Jesus: Chastity”, Ensign, gennaio 2003, 44).

Matteo 5:9 Adoperarsi per la pace significa avere il “dono di saper aiutare le persone a trovare un terreno comune laddove gli 
altri notano le differenze” (Henry B. Eyring, “Apprendere nel sacerdozio”, Liahona, maggio 2011, 63).

Matteo 
5:10–12

Essere “perseguitati per cagion di giustizia” significa essere disposti a obbedire e a difendere Gesù Cristo e i Suoi 
insegnamenti, anche quando questo può portarci a essere derisi o maltrattati.


